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Introduzione

LDG è stata pioniera degli accordatori a larga banda sin dal 1995. Dai suoi laboratori di St. 
Leonard, nel Maryland (U.S.A.), LDG continua a definire lo "stato dell'arte" in questo campo, con 
accordatori  automatici  e  prodotti  correlati  innovativi  e  rispondenti  alle  esigenze  di  ogni 
Radioamatore.

Complimenti per aver scelto l’LDG AT-1000 Pro. L’LDG AT-1000 Pro fornisce un accordo 
di antenna automatico in tutti i modi operativi e lungo tutte le gamme di frequenze HF, compresi i 6 
metri, con un livello di potenza fino a 1000 watt in SSB. È in grado di accordare dipoli, verticali,  
Yagi o virtualmente ogni antenna con cavo coassiale. È in grado di accordare una vasta scelta di 
antenne e impedenze, più di quanto possano fare altri accordatori, compresi quelli entrocontenuti in 
molte radio.

L’AT-1000 Pro è la versione migliorata del precedente AT-1000, e ora supporta l’accordo 
completamente  automatico  in  trasmissione (semplicemente,  voi  parlate  e  lui  accorda!),  con 
memorie basate sulle frequenze, per utilizzo con amplificatori ad alte prestazioni .

AVVISO DI SICUREZZA ACCORDATORE

L'AT-1000 Pro gestisce internamente una grande quantità di Radiofrequenza. Correnti 
RF elevatissime scorrono attraverso l'accordatore e talvolta voltaggi altissimi di RF risultano 
presenti  durante  l'operatività.  L'AT-1000  è  progettato  per  gestire  questa  energia  RF  in 
sicurezza, nell'ambito delle sue specifiche, con un adeguato margine di sicurezza. 

Tuttavia sappiate che alcuni amplificatori amatoriali sono in grado di trasmettere con 
potenze che superano le specifiche dell'AT-1000 Pro, alcuni anche di molto.

L'utilizzo  in  condizioni  che  superano  le  caratteristiche  dell'AT-1000  Pro,  possono 
danneggiarlo o distruggerlo. L'utilizzo con livelli fortemente superiori di potenza potrebbero 
causare l'esplosione dei componenti interni. Per questa ragione e per la presenza di tensioni RF 
mortali durante  il  normale  utilizzo  NON  UTILIZZATE  MAI  l'AT-1000  Pro  SENZA  IL 
COPERCHIO.

AVVISO IMPORTANTE DI SICUREZZA ANTENNE

Non installate MAI le antenne al di sopra o nelle vicinanze di linee elettriche. Potreste 
essere seriamente feriti o uccisi se qualsiasi parte dell’antenna, del suo supporto o delle linee di 
trasmissione  toccassero  una  linea  elettrica.  Seguite  sempre questa  regola  di  sicurezza:  la 
distanza  della  linea  elettrica  più  vicina  dovrebbe  essere  almeno il  doppio  della  lunghezza 
dell'antenna o del supporto più lungo.

Traduzione italiana di Giancarlo Carboni – ISØANT 3



AT-1000 Pro – Manuale operativo.                                                                               Versione C

Jumpstart, ovvero “I veri radioamatori non leggono i manuali!”

Va bene, ma almeno leggete quest'unica parte del manuale prima di utilizzare l'AT-1000 Pro:

AVVISO DI SICUREZZA: non utilizzate  MAI l'AT-1000 Pro senza il coperchio, durante 
l'uso sono presente livelli MORTALI di RF. Non superate le specifiche tecniche.

1. Spegnete la radio e l'amplificatore. 

2. Collegate  il  connettore  di  antenna  del  vostro  amplificatore  all'ingresso  "Transmitter" 
dell'AT-1000 Pro con uno spezzone di cavo coassiale a 50 Ohm. Potete utilizzare quello 
fornito (adatto sino a 300W) per collegare l'eccitatore all'amplificatore. ATTENZIONE: non 
utilizzate il cavo fornito per collegare l'amplificatore all'AT-1000 Pro.

3. Collegate il cavo a 50 Ohm della vostra antenna al connettore  "ANT1" sul retro dell'AT-
1000 Pro.

4. Collegate l'AT-1000 Pro ad una fonte di corrente continua di 11-15 volt @1A tramite il cavo 
fornito. Premete il tasto “Power” per accendere l'accordatore. Il LED sul tasto “Power” e la 
retroilluminazione dello strumento si accendono.

5. Accendete  il  transceiver  e  portatevi  sulla  frequenza  e  sul  modo  desiderato,  mettete 
l'amplificatore in STANDBY in modo che non operi quando si trasmette.

6. Premete il tasto “Auto” sull'AT-1000 Pro per disattivare la modalità di accordo automatica. Il 
LED sul tasto “Auto” si spegnerà.

7. Trasmettete una portante con una potenza di circa 30 watt in CW, FM, o AM.

8. Mentre  trasmettete  premere  brevemente  il  tasto  “Tune”  sull'AT-1000  Pro.  Continuate  a 
trasmettere finché termina il ciclo di accordo.

9. Controllate  lo  strumento  per  controllare  che  l'SWR  sia  sotto  2:1  prima  di  utilizzare 
l'amplificatore.

10. Attivate l'amplificatore, siete pronti a trasmettere.
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Specifiche Tecniche

• Copertura: da 1.8 a 54.0 Mhz (Inclusi MARS, CAP, etc).

• Potenza applicabile da 1.8 a 30.0 Mhz:

o SSB: 1000 Watt

o CW: 750 Watt

o modi digitali (RTTY/Packet/PSK31, etc): 500 Watt

• Potenza applicabile da 50-54 Mhz: 250 watt, in tutti i modi.

• Potenza minima richiesta per l'accordo: 5 Watt.

• Potenza massima durante l'accordo: 125 Watt.

• La protezione dei relé impedirà il funzionamento se si accorda:

o con potenza superiore ai 200 Watt, con qualsiasi SWR

o con potenza superiore ai 150 Watt, con SWR pari o superiore a 3:1 

• Commutatore per due ingressi di antenna

• Strumento  Power/SWR  da  7  cm  ad  aghi  incrociati,  con  scala  0-100  e  0-1000  Watt, 

retroilluminato. Modalità di indicazione della potenza selezionabile tra: media e di picco.

• 2.000 memorie per ciascun ingresso di antenna, per variazioni istantanee di banda.

• Rete di accordo a “L” controllata dal microprocessore.

• Controlli di accordo fine per regolazione manuale della capacità e della induttanza.

• Tempo di accordo: 200 ms per richiamo da memoria; 10 secondi (in media) per accordo 

completo; 30 secondi massimi per il ciclo di accordo completo.

• Il frequenzimetro entrocontenuto consente il richiamo istantaneo degli accordi memorizzati.

• Accorda carichi da 6 a 1000 Ohm (SWR circa 10:1) o da 16 a 150 Ohm sui 6m, (SWR 3:1)

• Adatto per Dipoli, Verticali, V, Direttive e/o qualsiasi antenna con cavo coassiale.

• Cavo di alimentazione incluso, interfaccia per apparecchiature Icom e cavo coassiale sino a 

300 W per il collegamento dell’accordatore all’eccitatore.  (NON usatelo per collegare il 

lineare all’accordatore!)

• Alimentazione richiesta: da 11 a 15 VDC - 1A. 

• Misure in cm: 24,3 (larghezza) x 33,2 (profondità) x 9,0 (altezza)

• Peso: 2340 grammi
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Imparate a Conoscere il Vostro AT-1000 Pro

Il vostro AT-1000 Pro è uno strumento di precisione e di alta qualità, pronto a fornirvi tanti 
anni di servizio impeccabile; dedicate pochi minuti alla sua conoscenza.

Pannello Anteriore
Il pannello frontale dell’AT-1000 Pro presenta otto pulsanti e uno strumento da 7,0 cm. ad 

aghi incrociati.

• Power: accende e spegne l'AT-1000 Pro. Attiva anche la modalità Function.
• Ant1: Seleziona uno dei due ingressi di antenna.
• Auto: Attiva o disattiva l’accordo automatico
• C Up: Incrementa manualmente la capacità.
• C Dn: Decrementa manualmente la capacità.
• L Up: Incrementa manualmente l'induttanza.
• L Dn: Decrementa manualmente l'induttanza.
• Tune: Avvia un ciclo di accordo sia dalla memoria che da capo, se premuto brevemente 

mette l’accordatore in modalità "bypass".

Il tasto  Power accende e spegne l'AT-1000 Pro. Comunque anche in modalità “Off” esso 
non è completamente “spento” ma in uno stato di "sonno profondo" con assorbimento molto basso. 
In  modalità  “Off”  i  relé  dell'AT-1000  Pro  sono  completamente  de-energizzati,  mettendolo  in 
modalità  “Bypass”,  viene selezionata  l’antenna  ANT 2,  e nessun LED è illuminato.  Quando si 
premerà  il  tasto  Power  per  selezionare  la  modalità  “On”  l’ultimo  settaggio  dei  relé  verrà 
ripristinato, insieme alla selezione dell’antenna. Il tasto Power deve essere premuto per 3 secondi 
per spegnere veramente l'AT-1000 Pro.

Ogni tasto integra un LED che ne indica lo status della relativa funzione. Anche altri status 
dell’accordatore possono essere indicati dai LED, riferitevi alla sezione: “Operatività: Codici di 
Lampeggio dei LED” per maggiori dettagli.

La maggior parte dei pulsanti dell'AT-1000 Pro possiede una funzione secondaria, che viene 
attivata quando si è in modalità “Func”. La funzione secondaria è indicata in basso nel pulsante. La 
modalità “Func” si attiva tenendo premuto per un secondo il tasto Power fino al lampeggio di tutti i 
LED dei tasti.
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Lo  strumento  ad  aghi  incrociati  retroilluminato  indica  contemporaneamente  la  potenza 
diretta, quella riflessa e l’SWR. La potenza diretta è indicata in due scale: 0-100W e 0-1000W. Se 
selezionate la scala 1000W moltiplicate l’indicazione letta per 10 per ottenere la potenza effettiva.

La lettura dello strumento ha una precisione del ± 10% lungo tutta la scala.  La potenza 
diretta è indicata in modo “Peak hold” o in modo potenza media. Nel modo “Peak hold” è indicato 
il picco di potenza, che viene tenuto per un momento dopo di che verrà indicato un livello inferiore.  
La potenza indicata rappresenta la vera lettura della potenza di picco. La modalità di potenza media 
indica la potenza media istantanea.

Lo  strumento  ad  aghi 
incrociati  indica  l’SWR 
all’intersezione  degli  indicatori  di 
potenza  diretta  e  riflessa.  Ad 
esempio  nella  foto  a  destra  è 
indicato  un  SWR  di  2.0:1.  La 
potenza  diretta  è  52W,  la  potenza 
riflessa  è  di  6W  e  i  due  aghi  si 
incrociano sulla linea che indica un 
SWR pari a 2.0:1
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Pannello Posteriore
Sul Pannello posteriore dell'AT-1000 Pro si trovano sei connettori (da sinistra a destra):

• Connettore di antenna 1 (segnato "Ant 1", ingresso standard SO-239, 50 ohm coassiale)
• Connettore di antenna 2 (segnato "Ant 2", ingresso standard SO-239, 50 ohm coassiale)
• Connettore di terra (segnato “Ground”, a galletto)
• Connettore "Transmitter" (standard SO-239, 50 ohm coassiale, da collegare con l’ingresso 

ANT dell’amplificatore)
• Connettore  "Radio  Interface",  ingresso  stereo  da  3,5mm  (1/8")  per  la  connessione  al 

transceiver tramite l’apposito cavo di controllo
• Connettore "DC Power", ingresso alimentazione (jack 2,5 x 5,5 mm coassiale),  positivo 

centrale 12V 1A.

Installazione

Il vostro AT-1000 Pro è progettato per essere utilizzato al coperto, non è impermeabile. In 
caso di utilizzo all'aperto deve essere protetto dall'acqua. L'AT-1000 Pro è progettato per essere 
utilizzato con antenne con cavo coassiale. Se voleste utilizzarlo con antenne longwire o con linee di 
ingresso bilanciate è necessario un balun esterno. Accertatevi che il balun utilizzato sia adatto per 
potenze di 1000W o più.

Spegnete sempre la Radio prima di collegare o scollegare qualsiasi cosa. La vostra radio 
può danneggiarsi se collegate o scollegate un qualsiasi cavo mente l'unità è alimentata. Ricordate 
che alcune radio non chiudono completamente l'alimentazione neanche da spente; per non correre 
rischi, staccate l'alimentazione di tutti gli apparati prima di collegare o scollegare qualsiasi cosa.

Collegate  il  connettore  “Transmitter” sul  retro  dell’AT-1000  Pro  all’uscita 
dell’amplificatore utilizzando un cavo a 50 ohm provvisto di spinotti PL-259. Gli spinotti collegati 
mediante saldature saranno più affidabili e sicuri di quelli crimpati o di quelli "senza saldature". Il 
cavo deve poter sopportare la potenza massima fornita dall’amplificatore e deve essere lungo il 
minimo indispensabile.
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Collegate il cavo coassiale da 50 ohm della vostra antenna all'ingresso Ant 1 nel pannello 
posteriore  dell'AT-1000  Pro.  Il  cavo  deve  poter  sopportare  la  potenza  massima  fornita 
dall’amplificatore. Se presente, collegate una seconda antenna all’ingresso Ant 2.

Utilizzando il cavo coassiale 2,5 x 5,5 (positivo centrale) fornito, collegate il vostro AT-
1000 Pro ad una fonte di corrente continua in grado di erogare 11 – 15 volt a 1000 mA. Se la vostra  
radio è alimentata mediante alimentatore a 12 VDC, potete utilizzarlo, se in grado di erogare i 1000 
mA aggiuntivi, necessari in fase di accordo, anche per alimentare l'AT-1000 Pro.

Collegando  l'AT-1000  Pro  ad  una  presa  di  terra,  si  miglioreranno  le  prestazioni  e  la 
sicurezza di utilizzo. LDG raccomanda di collegare l'accordatore ad una presa di terra affidabile 
mediante  un  cavo  di  sezione  adeguata  o  un  raccordo  metallico,  un  palo  di  terra  esterno  è 
raccomandato, tuttavia si può anche utilizzare in mancanza di altro un tubo dell’impianto idrico, 
LDG  raccomanda  inoltre  di  utilizzare  un  dispositivo  di  qualità,  installato  correttamente,  per 
scaricare l'energia statica su tutti i cavi di antenna.
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Descrizione dei Pulsanti sul Pannello Anteriore

L’AT-1000 Pro è controllato principalmente con i pulsanti del pannello frontale. L’accordo 
può essere anche effettuato tramite il tasto TUNE/CALL di un Transceiver ICOM, se connesso con 
il  cavo fornito.  Ogni tasto dell’AT-1000 Pro possiede una funzione primaria  che viene attivata 
premendolo.  Inoltre,  alcuni  pulsanti  hanno funzioni  secondarie  aggiuntive  che vengono attivate 
dopo essere entrati nel modo FUNC. Tale modalità è attivata tenendo premuto il tasto Power/Func 
sino al lampeggio di tutti i LED. I LED Auto, Ant1, C Up, e Tune lampeggeranno ad indicare che 
sono pronti ad accettare un comando in modalità FUNC.

Premendo Auto, Ant1, C Up, o Tune, durante la Modalità FUNC, verrà attivata la funzione 
secondaria  del  pulsante.  Se  non  viene  premuto  alcun  pulsante,  la  modalità  FUNC viene 
automaticamente disattivata.

Tasto Power / Func 
La funzione primaria del tasto Power/Func è quella di spegnere e accendere l’AT-1000 Pro. 

L’“Off” in realtà è uno stato di standby a bassissimo consumo. Per riaccendere l’AT-1000 premete 
brevemente il tasto Power/Func. Per spegnere l’AT-1000 Pro tenete premuto il tasto Power/Func 
per tre secondi. Tutti i LED del pannello frontale e l’illuminazione dello strumento si spegneranno. 
Premere brevemente il tasto Power/Func per riaccendere l’AT-1000 Pro.
Il tasto Power/Func è utilizzato anche per attivare la modalità FUNC; come descritto prima, tenere 
premuto il tasto Power/Func finchè lampeggiano tutti i LED del pannello frontale.

Tasto Auto / Thresh
Il tasto  Auto/Thresh  è utilizzato per commutare tra la modalità di accordo automatica e 

quella semiautomatica. Se il LED Auto è acceso, l’accordatore è in modalità di accordo automatica. 
Ciò significa che ogni volta che l’SWR supera quanto impostato come soglia SWR, inizierà un ciclo 
di  accordo  in  memoria.  Se  il  LED  Auto  è  spento  l’AT-1000  Pro  è  in  modalità  di  accordo 
semiautomatica,  che  significa  che  il  tasto  Tune  dovrà  essere  premuto  per  attivare  un  ciclo  di 
accordo.

L’AT-1000 Pro utilizza la soglia di SWR impostata per determinare quando  iniziare un 
ciclo  di  accordo  automatico.  Se  è  attivata  la  modalità  automatica,  ogni  volta  che  durante  la 
trasmissione l’SWR supererà questo valore, l’AT-1000 Pro inizierà un ciclo di accordo automatico.

La  soglia  SWR può essere  impostata  attivando  la  modalità  FUNC  e  premendo  il  tasto 
Auto/Thresh. Lo strumento indicherà la soglia attuale di SWR, al di sopra della quale inizierà un 
ciclo automatico di accordo, nel frattempo il LED Auto/Thresh inizierà a lampeggiare, per indicare 
che si è nella modalità di impostazione della soglia di SWR.
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Se ritenete accettabile il livello di SWR indicato, premete brevemente il tasto Power/Func 
per  uscire  dalla  modalità  impostazione  soglia  SWR.  Oppure,  premete  ripetutamente  il  tasto 
Auto/Thresh  per accedere ciclicamente a tutti il livelli di soglia SWR. I livelli disponibili sono: 
1.5:1, 1.7:1, 2.0:1, 2.5:1, e 3.0:1. Quando sullo strumento viene visualizzato il livello desiderato 
premere il tasto Power/Func per selezionarlo e uscire dalla modalità impostazione soglia SWR.

Tasto Ant1 / Scale
Il tasto Ant1/Scale è utilizzato per scegliere l’antenna attiva tra quelle connesse. Se il LED 

ANT1 è acceso è selezionata l’Antenna 1, se spento è selezionata l’Antenna 2. Premendo il tasto 
Ant1/Scale ripetutamente si commuta l’antenna selezionata.

Lo strumento ad aghi incrociati dell’AT-1000 Pro può visualizzare la potenza diretta sino a 
1000 watt, tuttavia talvolta può essere conveniente visualizzare trasmissioni con potenza più bassa 
con maggior dettaglio. Premendo il tasto Ant1/Scale mentre l’AT-1000 Pro è in modalità FUNC si 
attiverà la scelta della scala di visualizzazione. Accedete al modo  FUNC come descritto prima e 
premete il tasto Ant1/Scale. Il LED Ant1 inizierà a lampeggiare e l’indicatore della potenza diretta 
visualizzerà la scala corrente. Il valore 10 indica che lo strumento è nella scala 0-100W. Il valore 
100 indica che lo strumento è nella scala 0-1000W. Premendo il tasto Ant1/Scale ripetutamente si 
avrà la commutazione tra le due scale di lettura. Quando è visualizzata la scala desiderata, premere 
il tasto Power/Func per uscire dalla modalità selezione scala di lettura.

Tasto C Up / Peak Button1

Con la pressione del tasto C Up si aumenterà la capacità, in parallelo al carico, di una unità. 
Tenendo premuto il tasto C Up la capacità aumenterà rapidamente. Qualora si raggiunga il valore 
massimo lampeggerà il tasto C Up.

La funzione secondaria del tasto  C Up /  Peak è il passaggio tra la lettura sullo strumento 
della  potenza  media  e  quella  di  picco.  Per  selezionare  la  modalità  tenere  premuto  il  tasto 
Power/Func  sino  al  lampeggio  di  tutti  i  LED del  pannello  frontale  entrando in  FUNC  mode. 
Premere quindi il tasto C Up / Peak per selezionare la potenza media o di picco. Se selezionate la 
modalità  lettura  potenza  media  l’ago  dello  strumento  che  indica  la  potenza  diretta  oscillerà 
rapidamente. Se invece selezionate la modalità lettura di picco lo stesso ago andrà sino al fondo 
scala, restandovi per un istante per poi scendere a zero, ciclicamente. Premere il tasto C Up / Peak 
per scegliere tra le due modalità. Premere  Power / Func per confermare l’impostazione scelta e 
uscire.

1 Il pannello frontale dell’AT-1000 Pro non indica la scritta “Peak” sul tasto C Up button, poiché questa  
funzione è stata implementata dopo la realizzazione iniziale del pannello stesso. 

Tasto C Dn 
La pressione del tasto C Dn decrementa la capacità, in parallelo al carico, di una unità.

Se si tiene premuto il tasto C Dn la capacità diminuirà rapidamente. Se raggiunto il valore minimo 
il LED del tasto C Dn lampeggerà.

Tasto L Up
La pressione del tasto L Up incrementa l’induttanza, in serie al carico, di una unità.

Se  si  tiene  premuto  il  tasto  L Up  l’induttanza  aumenterà  rapidamente.  Se  raggiunto  il  valore 
massimo il LED del tasto L Up lampeggerà.
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Tasto L Dn 
La pressione del tasto L Dn decrementa l’induttanza, in serie al carico, di una unità.

Se si tiene premuto il tasto L Dn l’induttanza diminuirà rapidamente. Se raggiunto il valore minimo 
il LED del tasto L Dn lampeggerà.

Il tasto L Dn non ha funzioni secondarie.

Tasto Tune/Store 
Il tasto Tune/Store possiede tre diverse funzioni: 

- selezione della modalità Bypass/Active
- richiesta di un Ciclo di Accordo
- memorizzazione manuale dei parametri in uso nella memoria di accordo.

Modo Bypass/Active:  Premete brevemente il  tasto  Tune/Store  per commutare tra modo 
Bypass e Active. In modo Bypass, tutte le induttanze e le capacità sono rimosse dal circuito. Il modo 
Active ripristina l’ultima configurazione di  induttanze e capacità utilizzata.  Il LED  Tune/Store 
lampeggia una volta per indicare il modo Active, tre volte per indicare il modo Bypass.

Richiesta di un Ciclo di Accordo: Tenete premuto il tasto Tune/Store per dare inizio a un 
Ciclo di Accordo. Si hanno a disposizione due tipi di Ciclo di Accordo, quello da memoria e quello 
completo. Tenere premuto il tasto Tune/Store finché il LED del tasto si accende, per selezionare 
l’accordo da memoria. Tenete premuto il tasto  Tune/Store  finché il LED del tasto si accende e 
continuate  a  tenerlo  premuto  sino  al  momento  del  suo  spegnimento  per  selezionare  l’accordo 
completo. Riferitevi alla sezione “Operatività di base” per maggiori dettagli.

Memorizzazione Manuale dei Parametri di accordo: tenete premuto il tasto Power/Func 
sino al lampeggio di tutti i LED del pannello frontale, entrando in modalità FUNC, premere quindi 
il tasto  Tune/Status  per memorizzare manualmente la combinazione di accordo in uso, che sarà 
associata all’ultima frequenza di trasmissione.

Operatività di Base

Accordo

L’AT-1000 Pro utilizza due diversi tipi di accordo. Il ciclo di accordo in memoria tenta di 
accordare rapidamente, basandosi su precedenti accordi sulla frequenza attualmente selezionata. Se 
l’accordatore  possiede  già  un  accordo  riuscito  sulla  frequenza  corrente,  i  parametri  di  questo 
accordo saranno caricati nei relé dell’accordatore e controllati per verificare che si abbia un SWR 
accettabile. Questa operazione rende l’accordo quasi istantaneo.

L’accordo completo inizia dalla “linea di partenza” e opera una sequenza di accordo nella 
quale l’AT-1000 Pro prova rapidamente varie combinazioni di capacità e induttanze, fermandosi sul 
miglior accordo possibile. Quando il ciclo di accordo è completato, se si hanno valori accettabili, i 
parametri di capacità e induttanza sono memorizzati, associati anche alla frequenza in uso, in modo 
da poter essere richiamati velocemente in futuro con un accordo da memoria.

In questo modo l’AT-1000 Pro “impara”; più lo usate e più si adatta con precisione alle 
bande  e  alle  frequenze  che  utilizzate  di  solito.  La  maggior  parte  degli  utenti  probabilmente 
utilizzeranno gli accordi da memoria nella maggioranza dei casi; si trae profitto da qualsiasi accordo 
salvato,  ma  automaticamente  si  passa  all’accordo  completo  se non si  hanno dati  disponibili  in 
memoria.
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In entrambi i casi alla fine di un ciclo di accordo, la portante è tenuta per 1,5 secondi dopo 
l’accordo, in modo che il valore finale di SWR possa essere letto dallo strumento SWR interno del 
transceiver e dallo strumento dell’accordatore stesso, e i LED del pannello frontale indicheranno lo 
status del ciclo di accordo.

Cenni sui Circuiti Roll-Back
La maggior parte dei moderni eccitatori radioamatoriali con finali allo stato solido utilizzano 

un circuito automatico di “roll-back”, che protegge i transistor finali dall’SWR alto. Questo tipo di 
circuito riduce automaticamente la potenza in uscita se il valore SWR supera un livello predefinito, 
spesso 2:1. Più sale l’SWR, più il circuito roll-back riduce la potenza in uscita, in modo da evitare 
danni ai transistor finali dell’eccitatore. Se il vostro eccitatore utilizza un circuito di roll-back, non 
dovrete preoccuparvi di causare danni durante l’accordo, con potenze comprese tra i 5 e i 125 watt. 
Se invece il vostro eccitatore non possiede tale circuito il livello di potenza in uscita dovrà essere 
impostato  manualmente  su  30  watt  al  massimo,  prima  di  accordare,  questo  per  evitare  danni 
all’eccitatore o all’accordatore.  Consultare sempre il manuale del vostro eccitatore per stabilire se 
utilizza o meno un circuito di roll-back.

Modo Full Automatic (modalita automatica)
Se l’accordatore è in modo Full  Automatic,  è semplice stabilire se le condizioni minime 

richieste di SWR sono soddisfatte. Quando si cambia frequenza operativa, bypassate l’amplificatore 
e trasmettete una portante. Se l’SWR supera la soglia impostata, inizierà un ciclo automatico di 
accordo. Una volta completato, è il momento di riaccendere l’amplificatore e trasmettere a piena 
potenza.

L’AT-1000 Pro  possiede  un circuito  di  protezione  dei  relé,  in  modo  che  l’accordo non 
avvenga  se  le  condizioni  presenti  superano  quelle  previste.  Se  si  tenta  l’accordo  con  potenza 
superiore ai 150 watt con SWR superiore a 3:1, o con potenza di oltre 200 watt con qualsiasi SWR, 
l’AT-1000 Pro interrompe il ciclo di accordo in corso, per evitare cortocircuiti ai relé.

Quando non si è in fase di accordo lo strumento dell’AT-1000 Pro indicherà la potenza 
diretta di picco e la potenza riflessa istantanea. Se si è selezionata la scala dei 100W, e si hanno più 
di 125W di potenza diretta, i LED del pannello frontale lampeggeranno come indicato, per indicare 
una situazione di over-range.
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Modalità Semi-Automatica: Richiesta di un ciclo di accordo da Memoria
Per effettuare un ciclo di accordo da memoria, tenete premuto il tasto Tune/Store finché il 

LED Tune si accende. Trasmettete una portante inferiore ai 75 watt (bypassando l’amplificatore). 
A ciclo di accordo terminato i LED sul pannello frontale lampeggeranno come indicato per 

indicare  l’accordo  avvenuto  e  lo  strumento  indicherà  il  valore  finale  di  SWR.  Se  non  viene 
raggiunto un livello di SWR soddisfacente avrà inizio un ciclo di accordo completo.

Accordo Semi-Automatico: Richiesta di un ciclo di accordo Completo
Per effettuare un ciclo di accordo completo, tenete premuto il tasto  Tune/Store  finché il 

LED  Tune  si accende e continuare a tenere premuto finché il LED si spegne, a questo punto 
rilasciare il tasto. Trasmettete una portante inferiore ai 75 watt (bypassando l’amplificatore).

A  ciclo  di  accordo  terminato,  i  LED  sul  pannello  frontale  lampeggeranno  per  indicare 
l’accordo avvenuto e lo strumento indicherà il valore finale di SWR. Se non viene raggiunto un 
livello di SWR soddisfacente avrà inizio un ciclo di accordo completo.
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Operatività: Accordo Fine

Nonostante l’AT-1000 Pro tenti di ottenere il valore più basso possibile di SWR, talvolta 
potrebbe essere necessario ritoccare manualmente i  parametri  per  ottenere un accordo migliore. 
Fortunatamente  l’AT-1000  Pro  fornisce  la  possibilità  di  controllare  completamente  in  modo 
manuale tutti i parametri di accordo, consentendo di memorizzare l’accordo così ottenuto per il suo 
riutilizzo successivo.

Regolazione Manuale dei Parametri di Accordo 
Utilizzate i tasti  L Up, L Dn, C Up, e C Dn per aumentare o diminuire l’induttanza o la 

capacità  utilizzate  per  accordare  l’antenna.  Premete  i  pulsanti  brevemente  per  incrementi  o 
decrementi  di  una  unità,  oppure  tenete  premuto  per  ottenere  variazioni  continue  e  rapide 
dell’induttanza o della capacità.  I parametri  cambieranno lentamente all’inizio e velocemente se 
tenete ancora premuto. Il LED del tasto utilizzato lampeggerà quando si raggiungeranno i limiti di  
induttanza o di capacità.

L’AT-1000 Pro utilizza per l’accordo un circuito a “L”. Con questo tipo di soluzione si 
possono accordare svariati tipi di antenne, un relé permette la commutazione della sezione delle 
capacità della “L”, dal lato trasmettitore della sezione induttanza al lato dell’antenna. Anche questa 
scelta può essere controllata. 

Per accordare antenne ad alta impedenza, premete brevemente e contemporaneamente i tasti 
C Up e L Up, I LED dei tasti lampeggeranno per conferma.

Per  scegliere  invece  di  accordare  antenne  ad  bassa  impedenza,  premete  brevemente  e 
contemporaneamente i tasti C Dn e L Dn. I LED dei tasti lampeggeranno per conferma.

L’SWR può essere controllato mentre si eseguono delle regolazioni fini. Accertatevi di aver 
bypassato  l’amplificatore  lineare  e  trasmettete  una  portante.  Osservate  il  valore  di  SWR nello 
strumento mentre eseguite le regolazioni.

Memorizzazione dei Parametri Impostati Manualmente 
Quando i parametri di accordo sono come desiderati,  possono essere memorizzati in una 

memoria associata all’ultima frequenza utilizzata in trasmissione.  Per memorizzare,  entrate nella 
modalità  FUNC tenendo premuto il tasto  Power/Func sino  al lampeggio dei LED del pannello 
frontale, quindi premete il tasto Tune/Store. Il LED del tasto Tune lampeggerà per confermare la 
memorizzazione dei parametri di accordo.
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Operatività: Codici di Lampeggio dei LED

Tramite i LED del pannello frontale sono indicati vari errori o avvisi.
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Suggerimenti di Utilizzo

Copertura MARS/CAP (  Military Affiliate Radio Service / Civil Air Patrol  ).  
Il Vostro AT-1000 Pro può accordare in maniera continua lungo la gamma di frequenza di 

utilizzo,  non  soltanto  quindi  nelle  gamme  radioamatoriali.  Questo  lo  rende  utilizzabile  per 
operazioni del tipo MARS/CAP, o per qualsiasi altro utilizzo legale in HF.

Interfaccia per Radio Icom 
L’AT-1000 Pro offre integrazione con molti transceivers Icom, inclusi l’ IC-7000 e l’ IC-

706. Collegate semplicemente il jack da 3,5 mm del cavo di interfaccia fornito al connettore Radio 
Interface sul retro dell’AT-1000 Pro, e il plug Molex a 4 pin nel corrispondente slot nel retro della  
radio.

L’accordo  può  essere  ottenuto  bypassando  innanzitutto  l’amplificatore  e  quindi  tenendo 
premuto per 1 secondo il tasto  TUNE/CALL sulla Radio Icom. Quando l’accordo è completato, 
l’amplificatore  può  essere  riattivato  nuovamente. Mediante  una  pressione  breve  del  tasto 
TUNE/CALL sulla radio, ad accordo già effettuato, si mette l’AT-1000 Pro in modalità bypass.

Interfaccia Opzionale per Radio Yaesu.
L’AT-1000  Pro  offre  anche  integrazione  con  i  transceivers  Yaesu  FT-857  e  FT-897. 

Collegate  il  capo  nero  (segnato  “Tuner”)  dell’interfaccia  opzionale  Yaesu  al  connettore  Radio 
Interface sul retro dell’AT-1000 Pro e il capo rosso (segnato “Radio”) al connettore ACC sul retro 
dell’FT-857 o dell’FT-897.

Le operazioni di accordo sono le stesse riportate nella sezione “Operatività di base”, con la 
differenza che quando si richiede un accordo da memoria o completo, l’AT-1000 Pro invierà un 
segnale all’ FT-857 o FT-897 in modo che la radio trasmetta una portante con bassa potenza. Siate 
sempre  certi  di  aver  bypassato  l’amplificatore  prima  di  accordare,  e  riattivatelo  una  volta 
completato l’accordo.

Costruite  la  Vostra  
Interfaccia.  Il  jack  Radio Interface 
sul  retro dell’AT-1000 Pro possiede 
la  stesso  formato  dell’interfaccia 
degli  accordatori  per  ICOM. Il  jack 
stereo da 3,5 mm fornisce un input di 
Start,  che  indica,  se  collegato  a 
massa  per  un  periodo  momentaneo 
(450-600  ms),  all’AT-1000  Pro  di 
iniziare un ciclo di accordo. Fornisce 
anche  un  segnale  di  Key  output, 
quando  l’AT-1000  Pro  collega  a 
massa  questo  terminale,  per 
richiedere  alla  radio  di  trasmettere 
una portante. 
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Teoria Operativa

Alcune idee base sull'impedenza

La teoria alla base delle antenne e delle linee di trasmissione è piuttosto complicata, infatti 
essa utilizza la notazione matematica relativa ai "Numeri Complessi",  che possiedono una parte 
reale e una immaginaria. Fornire un corso su tale argomento è al di fuori degli scopi di questo 
manuale, comunque un minimo di conoscenze in materia vi aiuterà a comprendere meglio come 
lavora il vostro AT-1000Pro e in che modo ci riesce.

Nei circuiti DC semplici, i cavi resistono al flusso di corrente che li attraversa, convertendo 
parte di tale flusso in calore. La relazione tra voltaggio, corrente e resistenza è descritta dall'elegante 
e conosciutissima "Legge di Ohm", così chiamata in relazione al tedesco Georg Simon Ohm, che 
per  primo  la  scoprì  nel  1826.  Nei  circuiti  RF  esistono  relazioni  similari,  soltanto  molto  più 
complicate.

I  circuiti  RF  resistono  anche  al  flusso  di  elettricità.  Tuttavia,  la  presenza  di  elementi 
capacitivi e induttivi fanno si che il voltaggio nel circuito preceda o segua la corrente. Nei circuiti 
RF la resistenza al flusso di elettricità è detta "impedenza", che può essere resistiva, capacitiva e 
induttiva.

Reattanza capacitiva Reattanza induttiva

Il circuito di uscita del vostro trasmettitore consiste di induttori e capacitori, normalmente in 
una configurazione serie/parallelo chiamata "π (pi) network". La linea di trasmissione può essere 
vista come una lunga serie di capacitori e induttori in serie/parallelo, e l'antenna come una sorta di  
circuito risonante. In qualsiasi frequenza RF ognuno di questi oppone resistenza, e impedenza sotto 
forma di "reattanza" capacitiva o induttiva.

Trasmettitori, linee di trasmissione, antenne e impedenza.

Il circuito di uscita del vostro trasmettitore, così come la linea di trasmissione e l'antenna 
possiedono una impedenza caratteristica. Per motivi troppo complicati da spiegare in questa sede, 
l'impedenza  standard  è  di  circa  50  Ohm  resistivi,  con  zero  componenti  capacitivi  e  induttivi. 
Quando tutte e tre le parti del sistema hanno la stessa impedenza, il sistema è detto "accordato", e si 
verifica il massimo trasferimento di potenza dal trasmettitore all'antenna. Mentre il circuito di uscita 
del trasmettitore e la linea di trasmissione presentano impedenze fisse e accuratamente progettate, 
l'antenna presenta un carico di 50 Ohm non reattivi soltanto nelle sue frequenze risonanti. Nelle 
altre frequenze, mostrerà reattanza capacitiva o induttiva col risultato di avere impedenza diversa da 
50 Ohm.

Quando  l'impedenza  dell'antenna  è  diversa  da  quella  del  trasmettitore  e  della  linea  di 
trasmissione, si può parlare di "discordanza". In questo caso, parte dell'energia RF proveniente dal 
trasmettitore  è riflessa dall'antenna indietro verso la  linea di  trasmissione  e al  trasmettitore.  Se 
questa energia riflessa è abbastanza forte, può danneggiare i circuiti di uscita del trasmettitore. 

Il rapporto fra energia trasmessa e riflessa è chiamato "Standing Wave Ratio", o SWR. un 
valore di SWR pari a 1 (talvolta scritto 1:1) indica un accordo perfetto. In presenza di maggiore  
energia  riflessa,  si  avrà  un  valore  di  SWR  di  2,  3  o  più.  Come  regola  generale  i  moderni 
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trasmettitori  allo  stato  solido  devono operare  con SWR inferiore  a  2.  I  trasmettitori  a  valvole 
risultano essere talvolta più tolleranti verso un SWR alto. Se la vostra antenna da 50 Ohm risuona 
nella frequenza dove operate si avrà un valore di SWR vicino a 1. Non è tuttavia sempre così, visto 
che gli operatori necessitano di utilizzare frequenze diverse da quella di risonanza, col risultato di 
avere una antenna reattiva e un SWR alto.

SWR = 
FR
FR

/1
/1

−
+

dove:
F = potenza diretta
R = potenza riflessa

L’SWR  è  misurato  mediante 
l’utilizzo  di  un  dispositivo  chiamato 
“SWR  Bridge”,  inserito  nella  linea  di 
trasmissione  tra  il  trasmettitore  e 
l’antenna.  Questo  circuito  misura  i  dati 
della potenza diretta e riflessa, mediante i 
quali si può calcolare l’SWR (alcuni strumenti lo fanno per voi). Gli strumenti più avanzati possono 
misurare i due parametri  simultaneamente,  e mostrare i  valori  di potenza e di SWR allo stesso 
tempo.

Un accordatore di antenna è un dispositivo utilizzato per annullare gli effetti di una reattanza 
in  antenna.  L’accordatore  aggiunge capacità  per  cancellare  la  reattanza  induttiva  nell’antenna e 
viceversa. Gli accordatori semplici utilizzano per questo scopo capacitori e induttori,  l’operatore 
deve regolarli manualmente mentre osserva la potenza riflessa nello strumento SWR finché non si 
raggiunge un valore minimo. Il vostro LDG AT-1000 Pro automatizza questo processo.

Nessun  accordatore  risolverà  i  problemi  di  una  cattiva  antenna.  Se  la  vostra  antenna  è 
lontano dalla  frequenza  di  risonanza,  le  inefficienze  saranno inevitabili,  è  una questione  fisica. 
Molta  della  potenza  trasmessa  potrà  essere  dissipata  nell’accordatore  come  calore,  senza  che 
raggiunga  l’antenna.  L’accordatore  semplicemente  “illude”  il  trasmettitore  che  l’antenna  sia 
risonante, evitandogli i guai derivanti dalla potenza riflessa. La vostra antenna dovrebbe sempre 
risuonare il più vicino possibile alla frequenza utilizzata.
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Potenza diretta (Watt)
 20 30 40 50 60 70 80 90 100

2 1,92 1,70 1,58 1,50 1,45 1,41 1,38 1,35 1,33
4 2,62 2,15 1,92 1,79 1,70 1,63 1,58 1,53 1,50
6 3,42 2,62 2,26 2,06 1,92 1,83 1,75 1,70 1,65
8 4,44 3,14 2,62 2,33 2,15 2,02 1,92 1,85 1,79

10 5,83 3,73 3,00 2,62 2,38 2,22 2,09 2,00 1,92
po

te
nz

a 
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ss

a 
(W

at
t)

12 7,87 4,44 3,42 2,92 2,62 2,41 2,26 2,15 2,06
14 11,24 5,31 3,90 3,25 2,87 2,62 2,44 2,30 2,20
16 17,94 6,42 4,44 3,60 3,14 2,83 2,62 2,46 2,33
18 37,97 7,87 5,08 4,00 3,42 3,06 2,80 2,62 2,47
20  9,90 5,83 4,44 3,73 3,30 3,00 2,78 2,62
22  12,92 6,74 4,94 4,07 3,55 3,21 2,96 2,77
24  17,94 7,87 5,51 4,44 3,83 3,42 3,14 2,92
26  27,96 9,32 6,17 4,85 4,12 3,65 3,32 3,08
28  57,98 11,24 6,95 5,31 4,44 3,90 3,52 3,25
30   13,93 7,87 5,83 4,79 4,16 3,73 3,42
32   17,94 9,00 6,42 5,18 4,44 3,95 3,60
34   24,63 10,40 7,09 5,60 4,75 4,19 3,80
36   37,97 12,20 7,87 6,07 5,08 4,44 4,00
38   77,99 14,60 8,80 6,60 5,44 4,71 4,21
40    17,94 9,90 7,19 5,83 5,00 4,44
42    22,96 11,24 7,87 6,26 5,31 4,68
44    31,30 12,92 8,65 6,74 5,65 4,94
46    47,98 15,08 9,56 7,27 6,02 5,22
48    97,99 17,94 10,63 7,87 6,42 5,51
50     21,95 11,92 8,55 6,85 5,83
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L’LDG AT-1000 Pro
La LDG nel 1995 introdusse pionieristicamente un nuovo tipo di accordatore di antenna. La 

progettazione LDG utilizza banchi di capacitori e induttori di valore fisso, accoppiati tra di loro da 
relé  comandati  da  un  microprocessore.  Un  misuratore  di  SWR  fornisce  il  controllo;  il 
microprocessore ricerca il banco di capacitori e induttori adatto, avendo come obiettivo il minor 
valore di SWR possibile. L’accordatore è progettato come una rete a “L” composta da induttori in 
parallelo e capacitori in serie. La scelta del network a “L” è dettata dalla volontà di utilizzo del 
minor numero di parti e dalla caratteristica di accordo di carichi sbilanciati, come dipoli con cavo 
coassiale, verticali, Yagi e di fatto quindi, virtualmente qualsiasi antenna. Gli induttori sono attivati 
o  meno  dal  circuito  comandato  dai  relé  controllati  dal  microprocessore.  Un relé  aggiuntivo  si 
occupa della commutazione tra alta e bassa impedenza.

Le capacità  in  serie  sono connesse o meno al  circuito  e le  induttanze  in parallelo  sono 
connesse a  massa tramite  il  controllo  del  microprocessore.  Il  relé  della  alta  e bassa impedenza 
collega il banco delle induttanze al lato trasmettitore del banco delle capacità oppure al lato antenna. 
Questo permette all’AT-1000 Pro di gestire carichi maggiori o minori di 50 ohm. Tutti i relé sono 
dimensionati per sopportare singolarmente un carico di 125W continui. 

Il sensore SWR è una variante del circuito Bruene. Questa tecnica di rilevamento SWR è 
utilizzata in molti doppi strumenti e in strumenti con lettura diretta di SWR. Piccole modifiche sono 
state necessarie affinché il circuito fornisse voltaggi (al posto di correnti) al convertitore analogico 
digitale (ADCs) che genera segnali proporzionali al livello di potenza diretta e riflessa. La linea 
primaria  che attraversa il  centro del  trasformatore  del  sensore fornisce un segnale campione di 
corrente RF. I diodi raddrizzano il segnale e forniscono un voltaggio DC proporzionale alla potenza 
RF.  Resistenze  variabili  calibrano  i  livelli  di  potenza  diretta  e  riflessa.  Una  volta  effettuata  la 
calibrazione  i  sensori  di  potenza  diretta  e  riflessa  forniscono  una  corrente  DC  stabilizzata 
proporzionale ai livelli diretti e riflessi di potenza RF. Questi due voltaggi sono infine letti dagli 
ADC (convertitori analogici digitali) del microprocessore che li utilizza, una volta digitalizzati, per 
calcolare l'SWR in tempo reale.

I relé sono alimentati dai 12VDC tramite il cavo di interfaccia radio dalla radio stessa. I relé 
utilizzati sono di tipo astabile, e non consumano energia quando non attivamente utilizzati.

Nonostante il  microprocessore con frequenza di 32MHz, che consente l’esecuzione della 
routine di accordo in pochi millisecondi,  i  relé  richiedono svariati  millisecondi  per posizionarsi 
nelle varie combinazioni di induttanze e capacità, ecco perché potrebbero occorrere alcuni secondi 
prima di provare tutte le combinazioni necessarie per concludere un accordo difficoltoso.

La routine di accordo, utilizza un algoritmo volto a minimizzare il numero di regolazioni 
necessarie. La routine inizialmente disattiva, se necessario, i relé di alta e bassa impedenza, quindi 
utilizza le combinazioni di induttori per trovare un accordo preliminare. Una volta individuato e 
selezionato  il  migliore  induttore,  l'accordatore  cerca la  migliore  combinazione  di  capacitori  per 
trovare il migliore accordo. Nel caso non si trovasse un accordo soddisfacente la routine ripete il 
ciclo con i relé di alta e bassa impedenza attivati. La routine regola quindi in maniera accurata i 
capacitori e gli induttori. Il programma controlla le combinazioni di induttanza e capacità (LC) per 
controllare se può essere ottenuto un valore di SWR di 1.5:1 o inferiore, e si arresta quando trova un 
valore ritenuto soddisfacente.

Il microprocessore avvia la routine di accordo di precisione non appena trova un SWR di 1.5 
o meno. Questa routine tenta di ottenere un SWR più basso possibile (meno di 1.5) e per questo 
impiega circa mezzo secondo. Esiste anche un modo di accordo veloce. Se il valore di SWR è al di 
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sotto di 2.0, quando premete il tasto per iniziare un ciclo di accordo, il tuner cerca inizialmente nella 
memoria per controllare se è possibile utilizzare un accordo memorizzato, in modo da non dover 
riaccordare. Anche questa procedura dura circa mezzo secondo. Se non si dovesse trovare un buon 
valore di accordo, si avvia la routine di accordo completa.

Un Cenno sulla "Tuning Etiquette"

Assicuratevi  di  utilizzare  una  frequenza  libera  per  effettuare  l'accordo.  Con  le  affollate 
frequenze  radioamatoriali  dei  nostri  giorni  questo  è  spesso  difficile.  Fate  comunque  del  vostro 
meglio per evitare di interferire con altri radioamatori mentre accordate. Il vostro AT-1000 Pro ha 
un ciclo di  accordo veramente  breve,  una frazione  di secondo,  e  per  questo motivo  minimizza 
l'impatto dei vostri segnali di accordo.

Cura e Manutenzione

Il  vostro  AT-1000  Pro  non  ha  praticamente  bisogno  di  manutenzione.  Siate  sicuri  di 
osservare i limiti di potenza indicati in questo manuale. La parte esterna del tuner può essere pulita  
mediante l'utilizzo di un panno morbido inumidito con del comune detergente domestico.  Come 
qualsiasi  moderno  dispositivo  elettronico,  il  vostro  AT-1000  Pro  può  essere  danneggiato  da 
temperature eccessive,  acqua,  cadute accidentali  o scariche elettrostatiche.  La LDG raccomanda 
caldamente  di  utilizzare  un  dispositivo  di  buona qualità,  correttamente  installato,  per  scaricare 
l'energia statica dall'antenna.

Supporto Tecnico

Il supporto clienti LDG è sempre pronto ad aiutarvi su questioni relative al vostro acquisto,  
tramite  telefono  o e-mail.  Sappiamo che  utilizzerete  i  prodotti  LDG con maggiore  tranquillità, 
sapendo che saremo pronti a rispondere alle vostre domande a seconda dei vostri bisogni.

La LDG aggiorna regolarmente le informazioni on-line,  in modo che il  miglior supporto 
informativo sia disponibile sul sito ogni giorno, tutti i giorni.

Il sito LDG fornisce i links ai manuali dei prodotti, nel caso perdiate il vostro! Nel caso 
stiate  considerando  l’acquisto  di  altri  prodotti  LDG,  il  nostro  sito  web  possiede  informazioni 
complete  sui  prodotti,  corredate  da  fotografie,  per  aiutarvi  nelle  vostre  scelte  di  acquisto.  Non 
dimenticate infine i link a tutti i rivenditori qualificati LDG, anch’essi pronti ad aiutarvi nei vostri 
acquisti.

Garanzia Biennale Trasferibile

Il vostro AT-1000 Pro è garantito contro difetti relativi ai componenti e all'assemblaggio per 
due anni dalla data di acquisto. La garanzia di due anni è ora anche trasferibile. Nel caso vendiate o 
cediate  il  vostro  prodotto  LDG,  consegnate  al  nuovo  proprietario  una  copia  della  ricevuta  di 
acquisto, la garanzia sarà applicabile anche a lui.

Per i prodotti LDG non c’è bisogno di compilare un certificato di garanzia o di registrare 
l’acquisto. La fattura o lo scontrino di acquisto stabiliscono l’applicabilità della garanzia, quindi 
conservate tale documento con cura. La fattura o lo scontrino di acquisto dovrà corredare il vostro 
prodotto LDG spedito per l’assistenza in garanzia.  Senza la ricevuta,  i prodotti  saranno ritenuti 
inoltrati per riparazione fuori garanzia. 

LDG non garantisce i prodotti  in caso di danneggiamento o abuso. Ciò significa che un 
guasto causato dal cliente o da altra calamità naturale (es. fulmini) non è coperto dalla garanzia 
biennale. Tenete conto che si può danneggiare l’unità non rispettando le limitazioni e le specifiche 
costruttive, così come non rispettando la corretta prassi operativa Radioamatoriale.
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Assistenza Fuori Garanzia

Se un prodotto si guasta dopo il periodo di garanzia, LDG vi aiuterà a ripararlo. Spediteci 
quando volete il  prodotto da riparare.  Stabiliremo cosa è necessario fare basandoci sulle vostre 
indicazioni,  vi  contatteremo  per  il  preventivo,  o  effettueremo  la  riparazione  chiedendovi  il 
pagamento delle spese.

Invio per Riparazione

L’invio dei prodotti alla LDG è semplice. Non occorre una bolla di reso autorizzata, e non 
occorre contattare preventivamente la LDG. Visitate il sito internet LDG per scaricare il modulo di 
riparazione  dei  prodotti.  Sul  modulo  descrivete  ai  tecnici  LDG cosa è  successo (o cosa non è 
successo), e spiegate il motivo per il quale pensate che il vostro prodotto LDG abbia bisogno di 
riparazioni. I tecnici risolveranno il problema basandosi sulla vostra descrizione del guasto, siate 
perciò precisi e accurati nel fornirci queste informazioni.

Utilizzate un tipo di spedizione che preveda un numero di tracciabilità o una ricevuta di 
avvenuta consegna. In questo modo sarete sicuri che la vostra spedizione è sicuramente arrivata alla 
LDG.  Accertatevi  di  fornirci  il  vostro  indirizzo  e-mail,  in  modo  che  il  nostro  corriere  possa 
informarvi quando il vostro prodotto sarà sulla via del ritorno. Siate certi che il nostro staff farà 
tutto quanto necessario per completare la riparazione nei tempi previsti dal nostro regolamento. 

Apprezziamo la vostra comprensione.

Il periodo necessario per una riparazione varia in genere dalle sei alle otto settimane, ma 
spesso è inferiore. Le informazioni più aggiornate sulla spedizione dei prodotti per la riparazione si 
trovano sul sito internet  di  LDG, alla  sezione Support,  quindi Tech Support.  Spedite l’unità da 
riparare  accuratamente  imballata,  e  accompagnata  dal  modulo  di  riparazione  correttamente 
compilato a: 

LDG Electronics, Inc.
Attn: Repair Department

1445 Parran Rd
St. Leonard, MD 20685

Feedback

LDG gradisce I feedback sui suoi prodotti. Fateci sapere cosa pensate veramente del vostro 
prodotto  LDG.  Potete  farlo  tramite  una  cartolina,  una  lettera  o  una  e-mail  (preferibilmente),  
dicendoci come utilizzate il prodotto e come si comporta durante l’uso. Allegate, se volete, una 
foto, uno schema o un disegno della vostra situazione di utilizzo. Condividiamo volentieri queste 
informazioni con il nostro staff, con i fornitori e con i nostri clienti tramite il sito web di LDG. 

http://www.ldgelectronics.com/
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